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AUSTRIA E FRANCIA 


Notasi, almeno nelle apparenze, fra le re- 
lazioni che tiene l'Inghilterra coll’ Austria, 
e quelle della Francia con quest’ultima 
potenza ; un Certo contrasto, che ad un os- 
servatore superficiale farebbe supporre non 
essere le due potenze occidentali pienamente 
d'accordo fra di.loro sul modo..di iconside- 
rare la.politica austriaca. nidi 

Il Times un tempo diede la spiegazione 
di' questo fenomeno } asserendo iche..l’In-» 
ghilterra per &ssere potetiza essenzialmente 
matittima, e per la ‘sua situazione insulare 
non aveva bisogno di alleafize continentali, 
e quindi non era ‘tenuta a, fat la corte ad 
una potenza che, sia per le sue tendenze po- 
litiche, sia per.la,sua posizione nel con» 
certo degli stati europei, corre dietro..a 
fini che non possono essere graditi nè ‘al 
governo nè all'opinione pubblica n Inghil- 
terra. La Francia ‘invece, dice il giornale 
inglese, ha d’uopo di alleanze continentali, 
ed avendo rotta la guerra colla Russia, non 
le rimaneva che di stringersi al gabinetto 
anstriaco. 

Non ‘entreremo a discutere il merito di 
questa speciosa teoria; ma osserveremo che 
stando agli insegnamenti della storia l’ Au- 
stria non è quella potenza che offre alla 
Francia, comunque abbia nome il potere 
che vi regna, quelle. condizioni di appoggio 
e'di sicùrezza che sarebbero necessarie se 
fosse vero che la Francia stessa abbia asso- 
luta necessità di una grande alleanza conti- 
nentale. L'alleanza austriaca non salvò nè 
Luigi XVI, nè Napoleone I, nè i Borboni 
del ramo primogenito e cadetto; ma bensì 
VAustria fu sempre pronta a dare l’ ultimo 
calcio al cane che muore. | 

Queste cose non possono essere sfaggite 
alla perspicacia di Napoleone II; inoltre 
tutto il contegno dell'Austria nella questione 
orientale ha messo talmente a nudo la de- 
bolezza di questo impero, cume anche la 
doppiezza della sua politica, che è imposr 
sibile il supporre che i veri uomini di stato 
della Francia si.lascino adescare dalla sua 
attitudine è possano ùn sol momento pen» 
sare sul serio all’ alleanza austriaca. 

Cid non di meno non’ si potrebbe negare 
esservi una certa apparente armonia fra i 
due gabinetti che i giornali tanto di Francia, 
come dell’ Austria sanno mettere in nlievo ; 
e alla quale danno maggiore importanza di 
quello che merita sostanzialmente, | 

In realtà il buon accordo si limita. a re- 
ciproche cortesie e a.furmalità, che vengono 
commentate è ampliate dai. giornali interes- 
sati o ispirati per fini particolari. da regioni 
semiufficiali. In tutto ciò.che vi.è.d' impor- 
tante e di grande nella politica europea la 
Francia si distacca in modo notabile dal- 
l’ Austria. 

In accasione delle conferenze di Vienna , 
l'Austria vantavasi di avere ridotta la Fran- 
cia ad'adottare le sue viste ma quando si 
venne a stringere, emerse’ che sebbene la 
diplomazia francese fosse ‘apparentemente 
d' accordo col‘gabinetto di Vienna, pure il 
governo francese la pensava differentemente, 
ein luogo di farsi la pace alle condizioni 
volute dall'Austria, Ja Francia manifestò in 
modo solenne, anzi con.una modificazione 
ministeriale-la suavolontà di continuare la 
guerra sopra un piede assai. più vasto ed 
energico. 

Dopo la caduta di Sebastopoli il gabinetto 
austriaco fece un tentativo per rannodare le 
neguziazioni, nella.speranza che, soddisfatto 
l’onor militare dal lato della Francia, e, te- 
puto conto della depressione degli ammi in 
Russia, fosse. più facile ad..avvicinare le 
parti belligeranti. La Francia invece, signi- 
ficò all'Austria che non solo non era venuto 
ilmonrento di trattare, ma che non ispettava 
neppure al gabinetto di Vienna. di ingerirsi 
ulteriormente nella ‘vertenza, dacchè non 
aveva voluto ingerirsi nella guerra; e. dal- 
l'attitudine delle potenze risulta chiaramente 
che l'Austria sarà esclusa da una diretta com- 
partecipazione nelle «negoziazioni di pace,y 
salvo:che si trattasse di combinazioni che 
‘hanno'tratto alle: questioni: di Polonia e di 
Italia, nelle quali sule l’Austria. allo stato. 


x stantinopoli, coll’invio del generale ‘Paar, 


‘cietà francese del Credito. mobiliare nell’in- 


delle cose ‘può considerarsi direttamente in- 
teressata. 


Un altro tentativo di missione fatto a Co- 


inteso a suscitare. qualche. questione .che 
rendesse necessaria la compartecipazione 
dell'Austria; fu;pure maudato.a vuoto dalla 
Francia. di.-pieno accordo scoll'Inghilterra, 
dimodochè all'Austria nonrimase altra escita 
che di smentite la' missione stessa; asserendo 
che il conte Paar si è recati ‘nella ‘capitale 
turca per suo diporto, 0 per ‘affari estranei 
alla diplomazia. 

Ti gabinetto austriaco fa aceordì colla so- 


tenzi ne di trarre & Vienna i capitali, frau- 
cesi e di.valersene. per migliorare le proprie 
finanze; il governo! francese toglie.-alla: so» 


cietà i mezzi di poter ‘effettuare quel «con-;| 


tratto, e le trattative sono'rotte a grande di- 
spetto del governo austriaco. 

La Francia accoglie nell’ alleanza occi* 
dentale il ‘Piemonte, che per la sua posi- 
zione e Î suoi antecedenti sì trova in. istato 
di permanente ostilità coll’ Austria , onde 
all'alleanza occidentale s' imprime un ca- 
rattere che non può essere gradito al gabi- 
netto austriaco, come ne fanno, fede gli ar- 
ticolirelativi a.quest'argomento nei giornali 
ufficiali e:semi-ufficiali dell'Austria. 

L'Austria conchiude con Roma un con- 
cordato,inteso a far tivivere molte mostruo- 
sità clericali del medio evo, e ‘invece Na- 
ppleone III mentre ‘tiene in freno in casa 
propria gli eccessi del partito clericale, ! 
scrive al. papa ripetutamente è. con. insi- 
stenza sollecitandolo ad introdurre hei suoi 
stati le riforme, politiche, e. amministrative 
richieste dal buon senso, dai bisogni. della 
popnlazione e-dallo spirito dei tempi. 

Negli affari di Napoli suscitati dalla Fran- 
cia è dall'Inghilterrà nell’ evidente inten. 
zione di produrre un moto interno che desse 
luogo a nuove combinazioni politiche, la 
Francia, vedendo fallito l'intento per cause 
che ‘qui sarebbe troppo lungo il discutere , 
ritira. la sua mano,;e mentre l’Austria yor- 
rebbe far credere essere questo risultato una 
deferenza usata al di- lei.intervento;, i -gior- 
nali francesi ed inglesi si affrettano di fare 
conoscere che i governi alleati sono ancora 
ben lungi dall'essere soddisfatti. 

Nel recente conflitto diplomatico tra' il 
Piemonte e la Toscana, sarebbesi proposta 
dalla Frarcia, se è vero ciò che né narrano 
i giornali e le corrispondenze di Parigi, una 
soluzione. che sostanzialmente ricade. a 
danno e. scorno dell'Austria. Toscana. 6 
Piemonte sì farebbero mutue concessioni; in 
uggetti di mera etichetta diplomatica ;..ma 
il rappresentante austriaco alla corte di To- 
rino cesserebbe di essere anche rappresen» 
tante della Toscana, che invierebbe ‘un ap- 
posito incaricato, ‘A noi ‘la cosa. può sém- 
brare' indifferente, puichè a fronte dell'idea 
italiana il rappresentante del granduca di 
Toscana non varrà meglio del. rappresen> 
tante dell’imperatore Francesco Giuseppe. 
Ma per l’Austria è un grave smacco perchè 
quella separazione è un segno che nè il 
Piéùionte, nè le potenze europeè’ vogliénò 
riconoscere la Tuscana. come‘ una dipen- 
denza dell'Austria. } 

Questa emergenze alle quali molte altre 
sì potrebbero aggiungere ‘d'importanza se- 
condaria, dimostrano ad'evideuza che il go 
verno francese! cammina sopra tutt'altre 
vie che quelle dell'alleanza austriaca. E se 
ben 'esaminiamo le apparenze che danno a 
queste cose uu aspetto diverso, troviamo 
tosto. che i panegiristi dell'alleanza austro- 
francese non:banno altri, fatti da ripurtare 
che udienze senza risultato accordate»dal- 
l'imperatore Napoleone ‘a. diplomatici lau- 
striaci, conferimento di. crocì e nastri, ed 


altre simili'cortesie ‘di piccola pelitica ‘in- 
ventate per nascondere le intenzioni. del- 
l’alta politica sin tauto che-queste nun siano 
venute a maturaiza. 

La Francia sino a che non è disposta a 
rompere direttamente la guerra coll’Austria, 
le usarogni esteriore cortesia che non costa 
nulla 0 tutt'al più parole, vegliando ed. im- 
pedendo frattanto che.il gabinetto austriaco 
prenda uh piede indebito nelle questioni 
europee. Inoltre vi sono in Franeia sicietà 
commerciali ed industriali, cui la suppusta | 
alleanza coll'Austria fa crescere di qualche, 


pen cento il valore delle Toro azioni | ‘e 
quellè società ‘hanno vna ‘grande ‘influenza 
suî giornali, e sino ad un certo punto, cioè, 
sino a che non toccano Questioni essenziali. 
anche sul governo francese; non potendo 
allegare nulla di reale, fanno ogni sforzoà 
per mettere in. rilievo le apparenze. 
Peril'Austria invece l'alleanza colla Fran- 
cia'è vitale pei suoi interessi ‘incItalia; sino 
a-tanto che nella‘sua politica nella penisola 
è ritenuta d’accordo colla Francia, ‘il gabi- 
netto austriaco crede di avere una garanzia 
perla trabquillità de suoi domini? italiani; 
un'aperto disaccordo potrebbe-essere la ri. 
voluzione. Perciò l’Austria approfitta di,ogni 
più futile. circostanza  per-;sostenere quel- 
l'accordo ; non riesce però più (oltre che. a 
dare:delle: apparenze, smentite;dalla realtà, 
e'in'qualche modo valide soltarito ‘sino a 


iche la-situazione' politica dell’ Enropa ri+ 


chiamerà : lo sviluppo della questione ita- 
liana. 


TI sequesrarAustRIAbi. Leggesi in. una cor- 
rispondenza segnata ‘Y dell’ Indépendance 
Belge il seguente periodo : 

a Vi diceva ultimamente che il ‘governo 
austriaco era sul punto di levare il sequestro 
messo sui beni dei già sudditi lombardi na- 
turalizzati, in Piemonte, allorquando soprav- 
venne. disgraziatamente, la differenza fra 
questo paese e la Toscana per; riguardo ‘al 
signor conte Casati. Quantunque questa dif- 
ferenza non sia ancora terminata, il governo 


austriaco diede ‘nin’ principio d’ esecuzione 
alle sùe buone interizioni. Il ‘sequestro è 
stato testè levato in favore di due fra ‘le per- 
sone contro cuî era statò pronunciato. La 
misura non tarderà a diventar più generale. » 

Cun queste parole il corrispondente, uffi- 
ciale 0.no che sia, dimostra. 0 di non cono- 
scere l’abicì. della quistione cui: si dà:il nome, 
dei sequestri, 0 di. voler prendersi giùoco.dwi 
supi.lettori; > sii vanti 

Dovè sono questi due sudditi sardi che real: 
mente posseggano una sostanza, che riman- 
gamo tali e che siano svincolati dal sequestro 
pel solo fatto dell'Austria. Noi, fra i più re- 
centi casi, conosciamo quello del marchese 
Raimondi, al quale fu diniegato il ritorno in 
patria, e sebbene questo non sia suddito 
sardo, pure mostra quale sia la disposizione 
del governo austriaco a recedere da quella 
prepotente ed iniqua misura. Abbiamo poi 
quest'oggi una corrispondenza di Lombardia 
che. sarà, speriamo; susseguita ida altre, e 
questa raccomandiamo ‘all'attenzione del 
signor corrispondente' parigino, perchè può 
darle; su quest» affare, notizie ‘ben più si- 
cure di quelle che vediamo attingere alla 
sua fonte, siano ufficiali o no. 


Ti sic. PALEocaPA ‘A PARIGI. La Gnzzetta-del 
Popolo in un'suo articolo ‘intitolato Paleo- 
capa in Egitto fa appello al Fischietto. Pui- 
chè ella mostra qualche stima pel lepido gior- 
nale vorhemmoò che ricordasse, come. la 
Strenna.del Fischietto dello scorso anno, 
giudicando l' indole dei vari, giornali, di, To- 
rino, dichiarasse essere increscevole che la 
Gazzetta.del Popolo invece. di. far.opera di 
elevare la plebe fino alla dignità degli serit- 
tori, abbassasse i. propri scrittori sino alla 


derma militare; affinchè quei giovani. al- 


plebe. 

'*.Non vogliamoqui ricordare chie già un'al- 
tra volta uno scrittore della gazzettina fu 
nel parlamento imbarazzato dalla riprova- 
zione generale per una frase indecorosa la- 
sciata pubblicare contro lo stesso Paleocapa. 
Nvi comprendiamo benissimo che sì com- 
batta un ministro (e noi pure sovente abbiam 
combattuto; il ministro Paleocapa), che si 
censurino le sue opere; ma che si scono- 
scano î fatti ed i meriti, ‘non’ lo’ sappiamo 
intendere. Come mai unigioriale che ha per 
sun primo titolo l'Italiano, può stimar ri- 
dicol»'‘che tra le sommità che apparten- 
gono alla scienza degli ingegneri sia chia- 
mato a Parigi il sig. Palevcapa? Il taglio 
dell’istmo di Suez, oggetto di tanti studi 
anche prima del sig: Lesseps, è opera che, 
tornerà utilissima.ai. conmerci italiani, e 
non, sappiamo vedere come ‘sia..stimato.ri- 
dicolo che il Piemonte nel consesso ove se 


‘ne dee determinare il modo, visia‘rappre- 


sentato dal’suo ministrò dei ‘lavori pubblici. 


La Gazzetta del Popolo non può ignorare 


che dell'abbandono in cui è lasciata la pi-- 
nacoteca noa è colpevole il ministro dei la- 
vori pubblici, perchè la galleria non dipende, 
‘da questo, e che quando il sig. Paleocapa. 
diventò ministro ,.il così detto:pozzo dî $S. 
IPaolo era già. incominciato e..che egli ne 
fece la.trista eredità. Che ove pure questo 
errore fusse stato.suo, non: poteva bastare a 
distruggere il suo merito scientifico ilquale. 
non lo.fa senza dubbio. secondo ‘ad salcune. 
di quelle sommità straniere colle quali egli. 
si troverà in Parigi. Infatti egli fu già chia- 
iiato in Ungheria: unitametite ‘Ud abilîssimi 
ingegneri inglesi per consultarlo intorno ad' 
importantissimi lavori ‘idraulici ‘che vi si 
doveauo fare. Fu dal Fussombroni (cattivo 
ministro, ma ottimo scienziato) richiesto. 
dell'opera sua per.gli ideati lavori nella ma- 
remma toscana. Che: se; di tutto ciò non re», 
stasse traccia, testerebbero pur sempre-la 
diga di Malamiocéo, da'moltissimi combat+ 
tutà ‘prima che fosse’ costrutta , ed' ora con- 
siderata come unb dei più arditi ed'utili'la- 
vori idraulici che sieno Stati fatti dagli in-' 
gegneri moderni. E più ancora di tutto ciò 
si potrebbe citare a. suo grandissimo, onvre 
la sistemazione;del Brenta, opera vera- 
mente ardua e famosa,.Perciò a.noi sembra 
che piuttosto che: chiamare Paleocapa mum- 
mia ;,'e gridarlo una mediocrità che era ri- 
dicolo veder chiamata ‘a Parigi, a noi sem- 
bra, diciamò) che sarebbe stato ‘miglior 
consiglio, e naggioribente degno della G4z! 
zelta del Popolo , mostrarsi lieti che anche 
in questa opera di utilità universale non si 
sia dimenticato li Piemonte e l'italia, ma 
vi abbiano un illustre rappresentante..; 


enna commovente a seitan DO, | lrn carene: 


lAccapexta urcitare. Nell'articolo sulla ma 
rina ‘inserito ‘bel nostro num. 290 del' 22 
Ottubre si fece un ceuno della convemenza 
che vi sarebbe stata ad accelerare 1l corso 
del 5° anno delle armi.oamuni nall' Acca- 


lievi potessero partecipare al vantaggio di 
molte vacanze ai posti di ufficiali, vr ora 
verificatesi nell'esercito, il che avrebbe pro- 
dotto per lo stato: l'opportunità di aver nn: 
mediatamente a suà disposizione uu certo 
numero di ufficiali giovani, antmosi éd ‘i- 
strutti, e per gli allieyi stessi si sarebbe non 
solo aperta l'occasione di entrare immedia- 
tamente in carriera, ma anche la possibilità 
di acquistare la pratica della guerra. guer- 
reggiuta. 

Gli allievi dell'Accademia, animati ‘dagli 
stessi patriotici' sentimenti come coloro che 
seppero ‘già sui‘ campi di Lombardia, ed ora 
in Crimea combattere. e versare il loro san- 
gue per il proprio paese, nutrivano, come è 
naturale, la speranza in caso di guerra. di 
essere i primi chiamat, a riempire i vuoti 
nel.numero degli ufficiali; ma la. guerca è 
venuta e pare che ‘nessuno sì ricordi; del- 
l'Accademia’; ‘quegli animosi giovani, ché 
dietto migliori disposizioni avreEbero potuto 
gia ‘essere ‘entrati ‘al servizio effettivo, sono 
orà costretti, ‘còn ‘non poco avvilimebto a 
mirare da lungi la gloria dei loro compagni 
che più fortunati di essi portano le  luro 
spalline innanzi al cannone nemico, 

Siamo informati che gli allievi del quinto 
annoper le. armi comuni domandarono al 
generale comandante che fossero accelerati 
1c0fsì delle scuole, promettendo che in due 
o tre mesi si sarebbero presentati all'esame. 
Ma questa domanda fu respintà, ‘è parve 
persino che si ‘procedesse negli studiî con 
maggiore lentezza del solito. 

Dacchè.la loro domanda per motivi che ci 
sono ignoti, non fu esaudita, e che essi non 
poterono attestare. col fatto l'ardente desi- 
derio di anticipare in'occasione della guerra 
la loro. entrata. al. servizio attivo, abbiamo 
creduto di. dover render. nota la: dumanda 
fatta, e l’avuta: ripuisa, affinchè si sappia 
che se vi fu obblìv o indifferenza, gli allievi 
fecero quanto poterono per ottenere un di- 
verso risultato. 

Veniamo a sapere che per il prossimo 
anno gli studi degli ultimi due anni per le 
armi comuni: saranno .notabilmente accele- 
rati, e che se nonfu per quest'anno, almeno 
gli vallievi ‘avranno: per l'anno venturo il 
beneficio invocato. Siamo lieti ‘che siasi 


ta 


gr x 


il non aver potuto ottenere un simile favore. 
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TeLEGRAFO sottomarino DeL MEDITERRA- 
NEO. Non mancava più ‘altro alla società 
del telegrafo sottomarino dalla Spezia alle 
coste dell’ Africa, che la rottura della corda 
perchè i suoi negozi andassero di bene in 
meglio, ossia di male in peggio. 

Che si fa ora? Alcuni dicono che bisogna 
aspettare la primavera, altri che il pescare 
quella cordasarà operazione difficilissima e 
dispendiosa: Noi ‘non pretendiamo d’inter- 
venire în questa discussione, ma'‘ci sembra 
meritevole di considerazione’ il seguente 
metodo proposto dall'ingegnere sig. Man- 
zoni. Noi lo esponiamo colle sue medesime 
parole, quali ci vennero comunicate in una 
lettera di un suo amico: 


Se siesse.a me, egli diceva, avute due piccole 
tartane simmetriche e ciascuna della portata di 
tonnellate 40, le disporrei I’ una accanto dell'altra 
in direzione parallela , ed alla distanza fra loro di 
cirea due metri. Poscia, présa una grossa e ben 
forte trave, per mezzo di lraverse, e se occorre, 
di braccia di ferro, la raccomanderei solidamente 
ed'in senso.orizzontale ai due alberi dei tartanotti, 
procurando in.tal modo'non solo di assicurare la 
inalterabilità dell’ indicata distanza, ma ancora 
chela verticale innalzata “dal mezzo della linea 
che congiunge 1 loro centri di gravità passasse per 
quello della trave. Ciò. perchè dalle pressioni 
eguali esercibili da proporzionalo peso sopra essa 
gravilante avesse a risultarne soddisfacente e sta- 
bile equilibrio. Fissate quindi a tutta stabilità 
presso i suoi estremi due chiavarde o perni di 
ferro, farei che în essì potesse liberamente girare 
intorno al proprio asse un subbio alquanto grosso 
e lungo circa due metri. Dopo tali preparazioni 
mi porterei inoltre coi due tartanotti a Spartivento, 
dov’ è fermato a terra.il primo capo libero del cor- 
done: lo staecherei dal suo posto ed arcavallato 
un tratto di tal conduttore addosso al subhio, tor- 
nerei ad assicurarne il capo al suolo. Final- 
mente mediante un rimorchio a vapore incammi- 
natomi sul mare, e percorrendo la medesima li- 
nea tracciata nell’ alto dell’immersione, dovrei 
sedere dall' indietro all'innanzi scorrere per la su- 
perficie del cilindro e pezzo per pezzo il cordone 
che, sè da una parte si anarebbe sollevando dal- 
l'altra tornerebbe.ad affondarsi mano mano che 
mi avanzerei nel cammino. Mi servirei d’altronde 
dispecialitenaglioni a morsa convenientemente di- 
sposti per abbrancare, stirare e trattenere quei 


— ___.__tmaili obo vrenDero bisogno di riparazione; ed 


aleune miglia prima di arrivare là dove ristene 
l’altro capo affondato del cordone, userei di tutta 
accuratezza possibile, onde in virtù dell’ azione 
alternante di questi tenaglioni non solo non po- 
lesse .esso scappare se non quando fosse messo da 
essi. in, liberià; ma sopratutto ancora venisse via 
via semprepiù assicurato il possesso dell’indicato 
capo, che avutolo fermo nelle mani lo congiun- 
gerei sub to al prosieguo del cordone per compiere 
la tanto desiderata ed ardua impresa così come fu 
principiata. In tal guisa ‘dunque avrei raggiunto 
un doppio scopo; il rialzamento cioè, e la con- 
temporanea rimessione del condultore , e la disa- 
mina di-ciascuna sua parte. Nè potrebbe dubitarsi 
di una certa facilità nel suo scorrere sul dorso del 
subbio, e di sufficiente forza in questo a soste- 
nerla ; poichè , se da un lato ognuno conosce che 
per le sinuosità del fondo del mare, la traccia 
curvilinea e tortuosa presavi dal cordone è sem- 
pre più lunga della rettilinea tenuta sulla superfi- 
cie delle acque nell'atto dell'immersione; dal- 
l'altro canto, essendo calcolato che un chilometro 
di corda sottomarina nelle condizioni attuali pesa 
fuori acqua tonnellate 5, e dentro 3, 8, per basso 
bassissimo. che fosse il fondo del mare, basterebbe 
sempre l’assuntasi ‘portata di tonnellate 80 nei 
tartanotti, perchè il subbio facente sistema con 
essi , potesse sopportare lo sforzo di non pochi 
chilometri di condmtore. 

È questa una semplice mia opinione, com'è an- 
cora mio avviso che si rischierà sempre nella rot- 
tura del cordone fin quando non siasi ‘provveduto 
altrimenti nel suo. inviluppo , così dir voglio; che 
sviluppandolo , ‘esso abbia a presentare una linea 
retta e non una. spirate;, che dando lnogo ad an- 
golarità e piegature, ne indebolisce mano mano 


- da tenacità fino al punto di spezzario. 


'——«— ——___—_——_—————————— 


INTERNO 
FATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 28 ottobre scorso, viene au- 
torizzata la straordinaria spesa di lire diciotto 
mila in aggiunta al bilancio passivo del ministero 


‘interni perl’ esercizio 1855, ravvisata necessaria 


per.la. costruzione di un calorifero ad acqua hol- 
lente (sistema Perkins), onde riscaldere gli u@Mizi 
del senato del regno nel palazzo Madama. 

Siffatta spesa sarà inscritta in apposita categoria 
del bilancio suddetto suddetto col num. 61 e colla 
denominazione: Costruzione di un calorifero ad 


» aequa bollente (sistema Perkins) ad uso delle sale 
“della Pinacoteca nel palazzo Madama, destinate 


‘agli uffizi del senato del regno. 

 All’ap-riura della prossima sessione parlamen- 
tare sarà proposta la conversione in legge del 
presente decreto. 


:..S. M., sulla, proposizione del ministro di pub- 
blica istruzione, con decreti del 4 novembre corr. 


del 5° anno deve riescire tanto più doloroso { 


per motivi di-salute l'avv. coll. cav. Perpetuo No- 
velli governatore del R. collegio. Carlo Alberto delle 
provincie, conferendogli la decorazione di com- 
mendatore dell'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro; 
he nominato cavalieri dello stess’ordine il sac. 
Bertoda Pietro, prof di filosofia razionale nef col- 
legio nazionale di Genova, ed il dott. ecll, Gian 
Maria Bertini, prof. della storia della filosofia nella 
R. Università di. gorino. 

Ed ha nominato l’avv. Alerino Como a R. prov- 
veditore agli studi della provincia d'Alba. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
dieci pensivni. 

— S. M. con decreti del 4 corrente ha degnato 


| concedere le seguenti decorazioni: : 


Sulla: proposizione del ministro: di- finanze la 
croce di cavaliere dell’ordine de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro ai signori Cauvin Giuseppe, direttore del- 
l'insinuazione e demanio di Turino; Viotti avv. 
Placido, direttore capo di divisione nel ministero 
di finanze; Pallieri Giacinto, capo di sezione ‘nel 
suddetto ministero. 

Di suo moto proprio poi'ha conferto egual ‘ono. 
rificenza al sig. Pietro Ayres, pittore di gabinetto 
di S. M, 

— S. M. con R. deereto 8 novembre corrente si 
compiacque di concedere l'erequatur alla patente 
del sig. Giùseppe Brucchi nominato console gene- 
rale della confederazione elvetica in Torino, ed a 
quella del sig. Seltimio Avigdor nominato console 
di SM. il re del Wirtemberg in Nizza. 


—erreeeee 
FATTI DIVERSI 


Camera dei deputati. Alle ore 10 precise anti- 
meridiane. del: giorno 12 corrente mese avrà luogo 
la solenne riapertura del parlamento nazionale 

1 signori deputati sono perciò invitati a volersi 
riunire domenica 11 alle ore 2 pomeridiane nelle 
sale poste al pian terreno del palazzo Carignano 
onde procedere all'estrazione degli otto membri 
che dovranno comporre la deptilazionée incaricata 
di ricevere S. M. all'ingresso della grand’aula del 
senato, e per formare l'ufficio provvisorio di pre- 
sidenza. 

: Il direttore della segreteria 
A. GALLETTI. 

Società di mutuo soccorso di Torino. Il comi- 
tato di previdenza della società degli operai di To- 
rino in esecuzione al disposto dell'art. 6, primo ali- 
nea del regolamento che prescrive di pubblicare il 
nome delle:persone che si rendono benemerìte di 
questa istituzione, si reca a dovere di rendere pubbli- 
ca testimonianza di gratitudine al sig. Ezechia ‘Otto- 
lenghi d’ Acqui, ed al sig. commendatore abate 
Vacchelta , quali associandosi ‘per una: quantità 
di azioni, dimostrarono interessamento .a miglio» 
rare te condizioni dell’operaio, facilitandogli così 
i mezzi di rendere. meno dura la, sua posizione 
nell’imminente stagione invernale. i 

Abbiansi pertanto i generosi benefattori gli atte- 
slati della più viva riconoscenza! 

Pel comitato il presidente 
GASTALDI. 


Strada ferrata da Torino a Novara. leri ,8, 
si è convocata l'assemblea generale straordinaria 
dei.soci della strada ferrata da Turino a Novara , 
per discutére il progetto di modificazioni allo stato, 
proposto dal consiglio d'imministrazione e consi- 
stente principalmente nel ridurre a 9 il numero 
dei consiglieri e nel sopprimere la carica di diret- 
tore della società , le cui attribuzioni verrebbero 
affidate al consiglio d'amministrazione. 

L'assemblea fu numerosa e le variazioni furono 
tutte approvate. Quindi si procedè alla nomina del 
consiglio d’amministrazione , e risultarono eletti i 
signori : i 

Gautieri, senatore del regno ; 

Ceriano, banchiere; 

Duprè, banchiere ; 

Fasciotti, banchiere ; 

Cavour marchese Gustavo, députato ; 

Genero, Banchiere ; 

Jacquemoud barone, senatore del regno ; 

Cobianchi Loreuzo ; È 

Sossi, avvocato: é 

Notizie sanitarie. Un prospetto statistico dei 
casi e decessi di:cholera nella legazione di Bolo- 


gna, dal giorno 15 aprile al 30 ottobre ora scorso, 
dà il seguente risultato: 


Popolazione della legazione ‘367,795? © 
Casi di cholera 18,137 
Decessi 10,911 
Guarigioni 6,142' 
Rimasti in cura 1,084 


— Genova, 8 novembre. leri non fu denunciato 
alcun caso di cholera , ed oggi he furono denun- 
ziati 8. 

Convien dire, ad onor del vero, che la cifra’ de- 
gli ultimi giorni fu aumentata , benchè .in modo 
non rilevante, dai malati del contado. e special- 
mente dall'alto Bisagno trasportati all’ ospedale di 
Pammatone. Qualche sindaco per risparmio di 
spesa manda quei poveri diavoli in semplici ba- 
relle scoperte, esposti a tutte le intemperie. L’eco- 
nomia è una bella cosa, ma non quando è a danne 
dell'umanità, anto più quando si sciupano somme 
egregie in processioni e pompe inutili. 

Una povera donna di Bavari venne testè tra- 
sportata in lelliga scoperta sorto una pioggia di- 
rolta, per cui giuuta appena all’ ospedale, morì. 
Crediamo che i sindaci ‘abbiano! avuto le debite 
congratulazioni dall'autorità competente ( cui au- 


«guriamo buona memoria e buona volontà all'e- 


poca della r.nnovazione), insieme all' ingiunzione 
di provvedere alla cura dei cholerosi nel proprio” 


» 


RECITA 


comune. Il sindaco di Bavari, cui toccò la sua ; 
paternale, è quello stesso, se ben ricordiamo, chef | 
l'anno scorso scoperse il modo.con cui diffonde- | 
vasi +l-morbo, mediante cioè una satanica mistura | 
di bava di rospi e di biscie, bestemmie eretiche e || 
simili ingredienti. Domandiamo se simile gente | 
sia pasta da far sindaci! (La Stampa) | 

Tribunali. L' altrieri , sotto la presidenza del | 
consigliere Degola dinanzi alla corte di appello di 
Genova ricominciò il. dibattimento nel processo 
politico degli arrestati in Sampierdarena. 

Il pubblico ministero era rappresentato dall’ av- | 
vocato Zunini, sostituito avvocato fiscale gene- 
rale; al banco della difesa sedevano gli avvocati 
Cabella, Carcassi, Celesia e Geva per l'ufficio dei 
poveri. 

Due incidenti furono mossi dalla difesa: 

Uno dei testi trovasi in Crimea al servizio. 

La difesa si opponeva alla lettura della sua de- 
posizione seritta , sostenendo che il-militare sotto 
la bandiera non. può dirsì propriamente, assente 
dallo stato in senso della legge. 

La difesa si oppose poscia a che l’individuo che 
sostiene la. parle. del denunciatore , fosse. sentito 
come testimonio. 

La corte sciolse negativamente le due questioni 
proposte. 

Cominciò poi l'esame del testimonii che conti- 
nuò ieri, a seguito‘ del quale il fisco ritirò l' ac- 
cusa per tre degl'imputati chiedendo pel Casareto 
tre anni di reclusione. 

Ebbero poi luogo le difese, e domani si leggerà 
la sentenza della corte. (La Stampa) 

Commercio della Gran Bretagna. Le esporta- 
zioni del Regno Unito continuano a risentirsi dei 
danni della guerra. Come nei mesì precedenti, 
così nel mese scorso esse presentano una diminu- 
zione. Eccone la somina, tanto per settembre 
come pei nove mesi scorsi: 


Settembre. Nove mesi. 
1855 L. st. 7.864,42) L. st. 60.914,268 
1854 8,064,799 67.717,949 
1853 9.829.000 66.987,729 


Questo risultato è però considerato come soddi- 
sfacente, ed i giornali inglesi osservano che, stante 
l’aumento dello sconto nel mese di settembre, fa 
meraviglia che le esportazioni siano state così af- 


fornale politico 


ha collocato ha riposo io seguito a sua domanda 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 8 novembre 1855. 
Quando si discuteva nel vostro parlamento il 
trattato d' alleanza del Piemonte colle potenze oc- 
cidentali , ti ricordo che v: furono due sorta di 
opponenti ; gli uni, gente buona e innocente di 


‘sinistra, mon-volevano il trattato, perchè, -dice- 


vano , faceva piacere all’ Austria : gli altri , gente 
non buona e non innocente d’estrema destra 3 


| rincorendo su quell'argomento, aggiungevano, che 


la levata del sequestro sui ‘beni di pochi fratelli 
lombardi sarebbe l’ unico premio che il Piemonte 
avrebbe colto dai molti milioni che sarebbero an- 
dati ‘profusi nella guerra, e., ciò che più monta, 
dal sangue de’ prodi soldati che sarebbero morii 
in Crimea. i 

Se i primi l'abbiano indovinata ve lo ha detto 
il livore, il dispetto, ora mal celato, ora aperta- 
mente manifesto ,, col quale: ì giornali austriaci , 
rappresentanit delle opinioni e de” sentimenti del 
governo di Vienna , o dell’autocrazia militare di 
Verona; hanno-aecolto la notizia. del trattato con- 
chiuso , e hanno commentato ,- alla lor volta, i 
commenti della stampa straniera, particolarmente 
dell’ inglese, sopra questo argomento. Essi hanno 
dimostrato, fino all’ ultima evidenza, come quel 
Ifallato fosse, per | Ausiria, e pegli austrinci che 
non slanino in Austria, una vera spina inun 
oechio. 

Come poi l'abbiano indovinata i secondi, quelle 
‘gioie, voglio dire, d'estrema destra, :e come: l'Au- 
stria, in benemerenza del trattato, abbia tolti i se- 
questri, o scemato il rigore degli atti inigui coi 
quali non cessa di perseguitare i fratelli lombardi, 
divenuti piemontesi, eccovi tre fattarelli che l'in- 
segnano a chiunque la voglia o nun la voglia ca- 
pire. 

Fra gli emigrati lombardi, fatti sudditi piemon- 
tesi, uno fra i più cospicui è il conte .,;.. 39 in 
tende che il suo patrimonio gli fu sequestrato! Ora 
accadde che un suo zio venne a morire lascian- 
dolo suo erede e aggiungendo nel testamento : 
«Pel caso che il inio diletto nipote ..... non pò- 


tive. 

Bibliografia. Leggiamo nei cataloghi librarii e 
nelle privale nostre corrispondenze che l’operoso 
tipografo Letmonnier di Girenze continua con ala- 
crità Je sue pubblicazioni e va ad arrich:re la sua 
biblioteca nazionale dinuovi ed'importanti lavori, 
tra cui ci piace annoverare i seguenti: Opuscoli 
scelti di argomento storico, del cav. L. Cibrario, 
le Opere di Giovanni Battista Gelli, ordinate e 
anvotale da Agenore Gelli; Dello scrittore italiano 
e degli uomini di lettere, di G. Bianchetti. 

Nel corso del mese di Novembre, sarà pure pub- 
blicato il primo volume delle commedie di Gio- 
vanni Maria Cecchi, pubblicate per cura di Cae- 
lano Milanesi, il qual volume di pagine 600 circa, 
conterrà .le seguenti commedie dello serittore co- 
mico fiorentino: Il figliuol prodigo, Il diamante, 
I rivali, Gli sciamiti, La morte di re Acab, La 
conversione della S.ozia. 

ll.secondo volume che verrà poco dopo, con- 
terrà: IL maptell» La serpe o Mala nuora, Lo 
eviato, L'acqua vino ossia le nozze di Cana, La 
gruccia, Sant'Agnese. n; 

La curr ehe l’editore fiorentino mette nelle sue 
pubblicazioni e il nome dell’snnotatore, racco- 
mandano questa edizione che sarà nuovo ornamento 
della biblioteca nazionale. 

Pubblicazioni litografiche. {l signor Ferrante 
Guerra ha voluto riprodurre in una forma diversa 
il ritratto dei cinque sovrani impegnati nella guerra 
d'Oriente. Esso ha scelto il momento in cui i ro- 
vesci delle armi russe costringuno lo ezar a sedere 
desolato in una lunga e vuota galleria. Lo circon- 
dano i suoi quattro antagonisti e non certo. per 
confortarlo. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Principali obblazioni. 


La seconda legione della guardia nazionale di 
Torino ha trasmesso la somma di lire mille quat- 


Irocento novantaselte e_ cent. ottantacinque. - 


Alcuni cittadini di Zerbolò, L. 111. 

Alcuni emigrati napoletani, L. 107. 

Municipio e cittadini di Piedicavallo, L. 93 35. 

Il sindaco, alcuni membri del consiglio comu- 
nale ed il sindaco di Ol-ggio , L. 80. 

Municipio, la G. Ned altri abitanti di Strevi 
col mezzo del signor Biagio sindaco, L. 71 30. 

Cameroni abate Carlo, per alcuni emigrati, 
L 5070. 

Municipio di Caselle , L. 50. 

Id. Rivoli, L. 40. 

Intendente , impiegati dell’ intendenza e di si- 
curezza pubblié& d' Alba, L. 34 20. - 

Munici:io di Leynì , L. 30. 

ld. Comino, L. 25. 

Renaldi cav.Sabino vicario generale capitolare 
d'Alba, L. 20. 

Tonello comm. consigliere di stato, L. 20. 

Malinverni G. sindaco di Camino (Casale), L. 15.‘ 

Cane, tesuriere provinciale, Maglivtti direttore 
e Cealanza applicato alle poste d' Alba, L. 15. 

Portaleltere della: direzione delle ‘R. poste di 


Torino , L. 14 30. 


- 


«tesse 0 non volesse adire la mia eredità, gli so- 
« Stituisco suo figlio ..... » l'erede, avula no- 
tizia della morte dello zio e del tenore del (esta- 
mento, non disse verbo ; lasciò passare, senza pro- 
nunciarsi, tutto l'anno che il codice austriaco ac- 
corda per le dichiarazioni degli ‘eredi chiamati. 
Scorso l’anno, il curatore di suo figlio presentò 
istanza alle autorità. giudiziarie, domandando ‘di 
essere investito dell'eredità, dacchè l'erede primo 
chiamato aveva lascialo. scorrere .utto il tempo 
utile sénza dithiararsi. Quand'ecco salta in mezzo 
il fisco, dicendo che il conte non poteva, 
perchè.colpito di sequestro, nè accettare, nè ri- 
pudiare l'eredità ; che lui, il fisco, era il suo le- 
gittimo rappresentante, e che lui accettava l’ere- 
dità in nome e per l'interesse del sequestrato. Il 
curatore del figlio rispondeva ‘al fisco: € Come 
pretendete voi, che vi dite rappresentante del 
conte ..... , avere diritti maggiori del vostro me- 
desimo rappresentato ? Se questi si è pregiudicato 
lasciando scorrere infruttuosamente il tempo utile 
per la dichiarazione ereditaria, quel lempo è scorso 
irrevocabilmente anche per voi. » — Pareva chiara, 
n’è vero ? Ebbene, il fisco insistè, promusse la sua 
azione per spogliare, in nome del conte ...., dt! 
figlio suo dell'eredità dello zio; e fece quanto oc- 
correva per farsi dar ragione; si beccò l'eredità 
in nome del conte ..... , e l’aggiunse al patrimo- 
nio sequestrato. Discite justitiam moniti! Oggi è 
tardi, e la posta sta per partire; gli altri due ‘(fat- 
tarelli ve li racconterò un altro-giorno. Addio. 


_—_———____--_———_--6m 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna. A S.'‘Imier regna una febbre nervosa 
d'indole assai maligna. Più di 60 persone furono 
di già colpite, » tra queste l’inge. nere Clere, pro- 
scritto. francese, oltima persona, che ha duvuto 
soccombere alla forza del male 

Friborgo. Il gran consiglio, convocato pel 13 
corrente avrà un assai ricco. programma. Sotto il 
rapporto politico vi sarà la ricosluziune, o p'ut- 
tosto la. rielezone, poichè la maggioranza delle 
autorità vi è rassicurata. il presidente e il vice- 
presidente del'gran consiglio, 11 cunsiglio di stato 
e suo presidente, 'l tribunale cantonale ed'un'de- 
putato al consiglio degli stati. 

Fra le traitande vi sarà la questione delle.strade 
ferrate, un progetto di legge approvato dalla banca 
cantonale, un. progetto di legge sulla tassa dei 
cani, il budget pel 1856, alcune domande di cre- 
diti suppletorii, il contoreso dello stato del 1853 ecc. 

Neuchdtel. La diligenza che fa il corso da Neu- 
chétel a la Chaux-de-Fonds, è stata aggressa il 3 
corr.; gl’invogli dei dispacci sottratti con molti 
tr oggetti, vennero in seguito ritrovati lungo 
a via,» ; 

Uri..Il gran consiglio ha votato all’ unanimità 
l'abolizione della lutteria. 


FRANCIA 9 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
i Parigi, 7 novembre. 


Voi troverete dai giornali la smentita deli'atten- 
tato contro ‘l’imperatore che io vi faceva preve- 
dere sino da ieri. Devo dire'però che la popala- 
zione è avida oltremodo di queste voci strane nelle 


© |.quali ha una massima parte la.malevolenza. Una 
triste diceria abilmente sparsa e commentata puria 


la sconsiderazione sul governo! 
provincie dove, bisogna confessarlo , l' opinioner 
pubblica è traviata dai partti.che giammai come 
in questi tempi furono ‘così perfidi. nella loro 
azione. | " ira 

Noni.sì vuol.tener conto degli sforzi giganteschi 
e continui falli dall'amministrazione e si vuol ren- 
derla responsale persino del cattivo raccolto. Il 
conlad no nelle nostre campagne è ignorante © 
superstizioso e facilinente ‘imputa alla forma del 
governo tutte le vicissitudini cui vanno. soggetti i. 
suoì campi. Due giorni ‘sono un ricco filsiuolo 
mi diceva con un accento di convinzione: decisa- 
mente abbiano bisogno della repubblica; e quan 
tunque gli facessi osservare che sotto larepubblica 
non poteva neinmeno pagare il prezzo della sua 
affittanza, mentre che adesso vende il suo bestiame 
e le sue derrate ad un prezzo assai alto, pure que- 
sto ragionamento non lo persuadeva perchè se- 
corido esso la repubblica deve portar con sè la 
pace, ilbel ‘tempo, il largo racculto , ben inteso 
però che-deve conservare anche l'alto prezzo dei 
generi. 

Giusia una letterà' che mì giunge da Vienna, 
l’imperatore d’ Austria intraprenderà > pasitiva- 
mente un viaggio in Italia: s1° fermerà ‘qualthe 
tempo a Venezia e poi verrà a Milano. Il faro non 
è contestabile. 7 " 

Fra Lutte le voci.che girano ve ne ha “bna* che 
merita attenzione. S-mbra che il conte di Morny 
vaglia riuunciare agli all'ari. Esso trovasi abba- 
stauza ricco è vuole quitili rientrare nella politica. 
Alcuni. già. assicuravano che fosse disposto ad ac- 
cettare un portafoglio; io però dubito della verità 
di questa asserzione, e prima di tutto ‘perchè il 
ministero è solidamente costituito, e poi perchè 
l’imperatore liene vil signor di Morny come- una 
possente riserva, e non lo adoprerà se non quando 
gli uvinini attuali*saranno logori. 

Avrete rimarcato, senza dubbio, che il Moniteur 
nominò una commissione per sapere come si  po- 
tesse ovviare agl'inconvenivnti delle strade ferrate 
che si moltiplicarono in questi ullimi tempi. Questa 
commissione si è di già raccolta e deve fare un 
rapporto diretto all'imperatore. Sembra che, oltre 
le precauzioni ordinarie che Saranno ‘prescritte , 
trattosi seriamente di obbligare le compagnie a 
collocare un terzo binario destinato esclusivamente 
ai convogli delle merci, Sarebbe una spesa consi- 
derevole per le compagnie che perciò sono molto 
adirale contro questa commissione, Però la fre- 
quenza delle disgrazie richiedeva un energico 
provvedimento. 

L' Indépendance Belge ha dato sulla Grecia 
delle tiutizie molto esugerate ed inesatte. lo credo 
puter assictirarvi che non havvi: nelle manifesta- 
zioni ch' ebbero Inogo ad Atene quella gravezza 
che disse. Le nustre rélaziuni colla Grecia sono 
già molto migliori e s0 che nell’ udienza data al 
signor Der Pfurdten, l'imperatore gli disse di 
assicurare la corlè di'Baviera sulle ‘sue intenzioni 
riguardo alla Grecia. Io spero ; disse ; che il re di 
Grecia non conimetterà imprudenze : dacchè ha 
promesso di restar neutrale voglio fidarmi della 
sua parola: in quanto alle sue simpatie questo è 
ben differente, suggiunse. sorridendo., esso ne è 
padrone. 

Qualche giornale tedesco e specialmente la Caz- 
zetta di Trieste annuuziò che Kalergi sarebbe 
mandato ambasciatore a Parigi. Qulslo credo es- 
sere quasi ui’ assurdità , perchè il re non vorrà 
affidargli un sì alto posto mentre ha per esso una 
sì profonda antipatia, È piùttosto probabile che 
un tal posto venga affidato al signor Maurocordato 
che fu già ambasciatore e che lasciò delle buone 
rimewmbranze. 

4 ore. Nulla di nuovo. Si occupavano 4lla borsa 
della sildazione della banca approssimandosi |’ e- 
poca ‘del rendiconto della stessa. Si crede che nun 
vi sarà notevole cambiamento sul nese antece- 
dente. Ù : A. 

i | ‘INGHILTERRA 4 

Londra, 6 novembre. Il posto di segretario di 
stato delle eolonie non © ancora occupato. Lord 
Palinorston'aveva offerto questo posto al giovine 
lord Stanley, figlio del'conte di ‘Derby, che. però 
non l'acceltò. Questo. passo di lord Palmerston 

viena diversamente giudicato dai giornali, dalla 
maggior-parte però lodato. Lord Stanley non ha 
ancora 80 anni, ma tutti convengono nel dire che 
è uno dei giovani membri della camera dei co- 
muni che promette un bell'avvenire. Sebbene ap- 
parieuga ora, per riguardi di famiglia, al partito 
tory, pure i suvi principii sono liberalix eil Times 
prevede che 0 presto 0 tardi Lird' Stanley sì stac- 
cherà da quel partito. H Times: fa poi unigrande 
elogio del. medesimo, osservando che, nonostante 
un difelto fisico che gli reude impossibile di essere 
un.buvn oratore, pure ha saputo guadagnarsi l’at- 
tenzione-e:imporre rispetto alla camera dei co- 
muni 

— Pare che l'elezione d: Southwark cadrà senza 
contestazione sopra sir Charles Napier. L'altro can- 
didato, sig. Scovell,. ha, pubblicata una lettera, 
nella quale dichiara ritirarsi dalla candidatura, 
prevedendo che il prode ammiraglio avrebbe. ri- 
portata la vittoria nella lotta elettorale, : 

— {eri si era sparsa la. voce, alla. borsa , che 
la Russin aveva accettata la mediazione fra la Da- 

Coniiuarca e gli Stati Uniti, nella questione del pe- 
daggio del Sund, e. che la Russia aveva consigliato 
‘alla Danimarca di affrancare le navi americane 
det pedaggio e di cedere agli Stati Utiiti l' isola gi 

S. Tommaso, mediante una somma di 5 milioni 

di dellari. Lo Standard assictira che il governo 

danese ha rifiutato, per riguardo alle potenze ce- 
erdentali, e sopratutto all’ Inghilterra, che non a_ 


e specialmente nelle piede nelli ) Vicinahza. dei suoi. possedimenti delle. 


Antille. 
< AUSTRIA | 

Scrivesi da Vienne, il ì° novembre, al Giornale 
di Dresda :< | ‘ kl 

« Il nostro esereite subirà una nuova riduzione... 
Assicurasi da buona sorgente che questa riduzione 
sarà di 20000 uomini e che rifletterà.il 3° ed il 4° 
corpo, che sono attualmente in Gallizia. Se questo 
provved mento si connette da una parte alle nosire 
quistioni finanziarie, dall'attivo ha una grade iw- 
porlanza politica. > È 

Vienna, 5 novembre. Il conte Rechberg è par- 
tito ierséravalla volti di Erancoforie. Il signor di 
Prokesch è aspettato a-Vienna per il 10 corrente, 
e partirà ancora alla-fine di questo mese per Co- 
stanlinopoli. 

— Il sig. di Bourqueney continuò il 5 le sue vi- 
site diploinatiche ed ebbe una nuova conferenza 
al ministero degli affari esteri. 

— Lord. Westmoreland arriverà qui ancora nel 


tera di richiamo. 

+= Le insinuazioni. per: acquistar azioni: dellî> 

nuova banca ‘ipotecaria ‘ebbero principio ieri. ‘il 
successo di Questa prima giurnata non fu sfavofe- 
vole. 
* — A quanto si sente, i beni demaniali assunti 
dalla banca verranno percorsi e visitati, prima 
della vendita, eziandio da una commissione di 
essa banca. 

= A quanto rileva l'Oesterr. Correspondenz, il 
tenente inaresciallo conte Coronini voleva abban- 
donare al 4 corr. Bukarest, onde recarsi a Vienna, 
dove giungerebbe al 12 corcente. 

— Il signor Tengoborski, figlio del noto consi- 
gliere inlmo russo, è giuuto qui ierr con impor- 
tavti dispacci da Pietroburgo. 

PRUSSIA 

Berlino, 3novembre. La quistione della riforma 
federale è da qualche tempo all'ordine del giorno. 
La nota che il gabinetto di Vienna ha rilasciato su 
quest’oggetto dietro inchiesta del governo bavarese 
‘e che fucomunicata anche a Berlino, divenne l'og- 
gelto di discussioni per parte della stampa grazie 
alte false ed indiserete notizie che ne diede in pro- 
pusito il supposto corrispondente da Dresda della 
Nuova gazzetta prussiuna. Il giornale la. Ger- 
mania che'discorre oggi di quest'oggelto assicura 
che nessuna delle ambescerie, imperiali presso de 
corti alemwanne era informata della nota e che le 
corlì istesse nulla ne sapevano.. 

e Quell'indiseretezza » dice verbalmente la Ger- 
mania « non può aver origine che in una coinu- 
nicazisne da Munaco a Dresda o da Monaco a Ber- 
lino, E che L'indiseretezza non du' involontaria, 
ma malignamente premeditata è fuor di dubbio, 
avvegnachè in caso diverso al governo austriaco” 
non si avrebbe attribuito una risposta ch'esso non 
diede. 

<Rileviamo assolutamente da fonte autentica che 
nella risposta non si fa parola delle cattive con- 
dizioni della Germania in causa della costituzione 
presente della confederazione, se anche all’incari- 
cato di affari della Baviera sig. de Wich non fu 
forse celato che la quistione orientale avrà un'im- 
portanza straordinariameénte grande e non sarà 
senza influenza sulla futura “sua condotta. Così è 
pure erroneo esser dello nella risposta che es- 
sendo proposta la riforma dello statuto federale, | 
l'Austria nulla opporrebbe , anzi sarebbe pronta 
di appoggiare le proposte. È evidente che deside- 
rando i governi tedeschi una riforma , l’ Austria 


corso di questo mese. per cousegnare la sua let- | 


non potrà cooperarvi se non dopo previe confe- 
renze confidenziali. » 
SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 27. ottubre. S. M, il re venne ieri di 
nuovo nella capitale, per tener nella mattina una 
sedula del cons glio di stato, Alle ore 2 3j4 pom. 
S. M. ricevette nel palazzo questo imperiale amba- 
sciatore [rancese signor di Lubsteiv, il quale ebbe 
l'onore.dì consegnare alla maestà sua in udienza 
privata «una lettera di S. M. l’imperatore dei 
francesi. 

— La risoluzione presa dal consiglio di stato, 
în'una seduta del 3, di formare via commissione 
collettiva svedo-norveg»se per fire proposte ri- 
guardo ad una facilitazione del traffico scambie- 
vole; non fu accolta con sodilisfazione illimitata. 
Si pensa mi un tentativo simile fatto nel 1846, e 
fiuscito affatto male perchè ai committenti man- 


‘*Del:3ì. Assicurasi. che il nostro ‘sovrano: siasi 
definitivamente deciso a far causa comune colle 
polenze occidentali, e-che a quest'uopo sarà con- 
vocala utia dieta straordinaria,..che. si radunerà 
in febbraio prossimo. La durata della sessione di 
questa dieta sarebbe: fissata a tre sellimane sola- 
niente e, dopo la sua chiusura, sarebbe pubbli- 
cata la dichiarazione di gwerra contro la Russia. 
; È (Oeresund Posten) 
SPAGNA 
Madrid; 6. Le cortes continuano la discussione | 
del progetto di legge relativo alle strade ferrate del 
Nord. .Gl’ introiti del imese di settembre presentano 
una diminuzione di 15 inilioni di reali, in para- 
gone di quelli del mese corrispondente dell’ anno 
scorso. La vendita dei beni nazionali va innanzi 
benissimo. (Disp. Havas) 


Teatro della guerra 


ter Dispaccio del Morn. Chron., da Berlino, 6. 
il governò prussiano continua ad essere assai de- 
gideroso di ‘torce fondam: nto alla voce corsa che 
eglirfosse stato intermediario di proposizioni di 
pace da parte della Russ'a, Va attorno anche la 
vocé che in gran | ersonaggio avrebbe dello, par- 
lando dell’imperatore: di Russia : « Se s'induce 
alla pace, potrebbe anche firmare la propria abd - 
cazione; » Il popolo russo è fanatito e vuole di- 
speratomente la continuazione della guerra. 

— Ecco l'ordine del giorno eoù cui Gorciakoff 
annunzia i pieui poteri ricevuti dallo ezar : 

c Avendomi S. M. I., nostro signore, incaricato 
di ringraziare, in suv nome ed in nome della 
Russia, i valorosi ‘guerrieri che hanno dif«sa. la 
parle sud di Sebastopol: con tanta abnegazione, 
con. tanto coraggio e lanta perseveranza, è per- 
suasa che l'esercito, dopo aver acquistata la li- 
berià dellè operazioni in campagna , continuerà 
con luiti gli sforzi possibili a difendere il suolo 
della savta Russia contro il nem.co invasore, Ma, 
come piacque alla sollecitudine del padre della 
grande faiuiglia (l'esercito) d' ordinare nella sna 
alta previdenza la costruzione del ponte, onde ri- 
sparmiare nell’ ultiino momento il sangne russo, 
per quanto fusse possibile, l'imperatore m' investì 
pure di pieni poteri, per continuare ‘0 cessare la 
difesa delle nostre posizivni 1n Crimes, secondo 
le circostanze. 

e Valorosi guerrieri! Voi snpete qual'è il nostro 
dovere. No: non abbandoneremo punto volonta- 
riamente questo paese, dove S. Vladimiro ricevette 
l'acqua della grazia, dopo essersi convertito al 
crisuanesimo che nor difendiamo. Ma vi sono con- 
dizioni che rendono talora impraticabili i più fermi 
divisamenti ed inutili i più grandi sagrifizi. L'im- 
fperature, si è degnato di Jasciarmi giudice del mo- 
mento, in cui do\remo cambiare la nostra linea 
di difesa , se tale è la volontà di Dio. A noi sta il 
provar che sappiamo giustificare la fiducia illimi- 


{ata dello czar, venuto nelle nostre vicinanze , per ‘ 


prvovedere alla difesa della patria ed ai bisogni del 
suo esercito. : 

< Abbiate confidenza in me, come l’aveste fi- 
nora in tutte le ore di prova che ci furono man- 
date dai decreti della Provvidenza. 

è Dalte alture di Mackensie, il 15 ottobre. Il 
comandante dell'esercito del Sud e delle truppe in 
Crimea, (Prima della presa di Sebastopoli, il prin- 
cipe firmava: Comandante le forze di ‘terra e di 


\ mare in Crimea). 


— Tutte le notizia dalla. Crimea confermano 
che la campagna nell'interno della Crimea;sembra 
per quest'anno sospesa. L'occupazione principale 
degli alleati consiste ora nello stabilire. le comu- 
nicazioni fra i s ngoli corpi. Si rileva che il ma- 
resciallo Pélissier ordinò ai comandanti dei vari 
corpi in Eupateria è Chercei di far riattare Je strade. 
Tali disposizioni ed Îl silenzio che regna, da tanti 
giorni fanno inf.tti supporre che fa campagna 
incomincierà nella prossima primavera, quando 
gli alleati ‘avranno conceritrate titte le: loro forze. 
Pur troppo parlasi. che ultimamente alcuni sol- 
dati abbiano trasgredita la disciplina , e che ab- 
biano saccheggiato è distrutto il. bel palazzo del 
principe. Woronzoff nella valle di Baidar. 

‘A130°è 81 ditubre tutti ‘i vascelli ‘e le: grandi 
fregate‘ abbandonarono l'ancoraggio. del. Liman. 
Una parte di questi navigli si recò a Eupatoria, 
altri a Kamiesch e credesi che presto. entreranno 
Quasi tutti nel Bosforo per ivi, passare l'inverno. 


cavano istruz oni precise. Si desidera che questa 
volta il governo stesso prosenti alla commissione 
proposte delerminiate, come p. e. per |’ introdu- 
zione ed asportazione , esenti da ogui dazio, di 
‘prodotti naturali e industrali dei due presi, AL- 
lora queste proposte, dupo essere slale esaminate 
dalla commissione, verrebbero accettate senza 
contrarietà sì dallo ‘storthèng, sì dal parlamento, 
entrambi iquali si raduneranno, nel prossimo 
anno, - 

L'introduzione e l’asportazione per la via di 
terra è già libera ; per mare, la tassa doganale è 
ridotta alla metà. La via narittima viene natural 
mente usata più spesso. Il rlevante vantaggio che 
ridonderebbe ad ambidue i popoli dal libero traf 
fico, potrebbe , a quanto si spera, coniribuire a 
calmare la cattiva disposizioîne dei norvegesi verso 
di noi, la quale; segnatamente negli ultimi anni, 
aveva qui destato in molti il desiderio che fosse 
seiolta l unione tra la Svezia e la Norvegia. 

Christiania , 30 ottubre. Una risoluzione s0- 
vrana del 15 corrente dispone che alla fine del 
l'anno 1855 venga eseguito un censimento gene- 
rale nel regno. In quest'incontro si rarcoglieranno 
pure notiz e sulla coltivazione del grano e delle 
‘palate; come: pure sull’ estensione del- bestiame 


vrebbe con piacere veduto gli americani pr der | nel regno. — - 


A Nicolaiefft è Cherson si era» sparso, come in 
Oilessa:; grande timor panico all'avvicinarsi della 
fivita e le autorità permisero ‘agli abitanti di ab 

bandonare.i punti minacciati. e di ritirarsi nell'in- 
terno dell'impero. Per ordine dell’imperatore fu 
‘persino distribuito del danaro fra ‘le famiglie più 
povere onde possano intraprendere il viaggio: Ni- 
colaiefl è divenuta ora una. città esclusivamente 
militare e le opere di fortificazione dirette dal ge- 
nerale Tottleben st aumentano di giorno in giorno. 
Il campo di riserva presso la città ‘ conta circa 
36,009 uomini e sta in comunicazione con quello 
di Cherson/ Le truppe presso quest’ ultima città 
furono rinforzate da una divisione di granaleri a 
da; quattro reggimenti di cavalleria. ,. cosicchè i 
russi credono aver assicurata Cherson e tutta la 
linea sino a ‘Perekop. Alla notizia della. caduta di 
Kinburn, la cancelleria del governo di Cherson 
fu trasportata a Elissbethgrad. (Oss. Triest.) 


— Leggesi nel Giornale di Pietroborgo il se- 
guente dispaccio, da N kolaiefT, 28 ottobre : 

« teri, sulla sera, il nemico rimbarcò presso 
Rinburn la sua artiglieria di campagna ed'i suoi 
‘cavalli sopra basbmenti da’ trasporio. Stamane , 


all'alba, questi bastimenti trovavansi;ancora nella. 


rada; Pare che si preparino a prendere il largo. 


| d'appello nel'processo degli arrestati in Sumpier- 


| karest 31 ottubre confermano che gli esere:ti in 


‘Una: spessa ‘nebbia «impedì I° osservar. più» oltre ; 
ma prima di questa nebbia si ‘poteva vedere che il ; 
numero dei vapor:, delle scialuppe cannoniere ecc, ia 
ancorale alle-fuci del Bug, come pure il. mero 
dei. bastimenti della flotta al di là della faccia di 
Kinburn , avevano. considerevolmente diminuito. 
Nun restavano all'imboccatura di quel flume. che 
5 vapore 4 cannoniere In {utto; e col rest della 
flutta 64 bastimenti. » 


NOTIZIE DEL MATTINO. 0 © 


Genova, 9.novembre. La sentenza della corte d 


darena letta all'udienza di questa mattina-fu con: 
forme alle conclusioni fiscali. Tre degli imputati 
furono: prusciolti dall'accusa, ‘il Casareto condan= 
nalo a tre anni di reclusione. (La Stampa) 

Spezia,8 novembre. Un'ordinanza della ca iiera 
di consiglio del tribunali di Sarzana dichiarò non i 
farsi luogo a procedimento, come imputati di #ffi- 3 
gliaziune a sorietà ‘segrete, contro i nominati Men- 
conî Mcdesto, Zanetti Angelo, Venturini Domenico, 
Bistreri Tomaso (#stensi)le Lorè Giuseppe da Sar- 
zana,varresiati 18 luglio p. p. x Luni. Ln conse 
guenza furono ieri riposti in libertà, 

i - + (Gazz. di Genova) 


; _ 
— Anche oggi non abbiamo dalla Crimea nè 


dalla Russia meridivnale veruna notizia di qualche 
interesse speciale. Le relazioni dì Varna 28 e Bu- 


Crimea pensano ora #Ssai meno a huovi comballi- 
menti che ai quartieri d'inverno , pci quali vanno 
prendendo le opportune.disposizioni. Gli allcat: ri- 
nunziarono ormai alla speranza di poter svernare 
allegramente 8 Sebastopoli e darvi delle regolari 
rappresentazioni teatrali, giacchè le-ballerie russe 
del Nord dominano perfettamente la parle meri- 
diouale, senzachè. le nuove batterie erette dagli ‘ 
alleati possano battere eMicaremente i forti russi. 

Anche i tentativi fatti da aleune scialuppe bom- 
bardi-re onde avvicinarsi di notte alle fortificazioni 
nemiche, non ebbero alcun risultato, ‘e le ultime 
lettere. giunte in Bukarest non parlano che di di> 
spogizioni per erigere degli accampamenti d'in- 
verno, In ogni caso il prossimo svernamento sarà 
più piacevole che nou fu l’ultitno, e lo spirito delle 
truppe è'eccellente. 

Il maresciallo Pélissier ché aveva fatto una gita 
fino ad Eupatoria, è ritornato a Ramiesch è voleva 
recarsi il 26 nel suo quartier generale. La posi. P 
zione degli alleati sulle alture del BeIb: k è fortift- 
cata molto bene, e si ha motivo di ritenere che i 
russi non vorranno tentar di riprodurre le giornate 
campali di Balaklava ed Inkerman. 


eremo me e 
Parigi, 10 novembre. 
Il Monitenr contiene decreti re lalivi a nomine e SI 
cambiamenti rel corpo diplomatico. ù 36 
Il signor Delacour, ambasciatore a Napoli. è sur- 
rogato dal signur Brénier, direttore della coutsbi- 
lità al ministero degli affari esteri, 
{Il conte di Munlessuy ambasciatore a Firenze è 
surrogato dal signor Latour d'Auvergne. V 
È vietata aî neutri l'entrata del mar d'Az-ff. 
Tutte te navi degli alleati che si trovano nel 
Ballco riturnano: nei porti inglesi, 
; , Pietroburgo, 6 novembre. 
Il generale Gorichakuff'annuncia che gli alleati 
nulla avevano intrapreso di nuovo fino al giorno 6. 
Il numero dei bastimenti nella baia di Kawiesch 


è considerevole. ì 
0 


Borsa di Parigi 9 novembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.0]0. . . 64 806475. 
412 p.050 —. 9025 90 » 

Fondi piemontesi ; 3 
18495 p.0j0_. 75.» 
18533 W.51 » ‘(61 50 
Consolidal ingl. 89 (a mezzodì) 
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G. RomaLpo Gererte. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti dirambio. 

“Corso autentico = 19 novermbré 1855. 

: Foniti pubblici Dia) ” 
1848.5 0/0 1 7.bre — Contr. della m. in e.86 28 o), 
1819 ». 0 1 luglio — Contr. del giortio prec. dopo i 

la borsa ine. 85 2 © 
" e Contro della,matt. in e. 85050 40:25 
1851 » 1lgiugno— Contr: del gore pree. dopo 
la borsa.in lig. 89 50 p 15 9.bre, 85 60 p. 50 
Contr. della matt. in tig. 85 50 p. 30. 
Fondi privati LNTIACA 
Cassa di comm. ed ind,— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in 1 q. 545 50 p. 30 9.bre 
Contr. della m. în liq. 549 548 p.3) 9.bre 
Az.Banca naz. luglio-Contr.del giorno prec, dopo 
* la borsa in e. 1170 
Contr. della m.inc. 1170 
Az. Panificazione — Contr. matt. in e. 70 25 


Cambi vas 

Per brevi scad. Per 3 mesi 

guivna Afone T -) 254.12 
rancoforie sul Meno 212 1/2 i 

Bione na 13) 9870. 
Londra . :125:%5 25 09 È 
Parigi. 200. 0798078 198.70. 
Torino sconto ... 60/0 
Genova sconto. . 600, 


> Lunedì 12 9orrente, stante l'apertura del Par- : 
«lamento; la.Borsa è chiusa... aeree ni 


LS 


“BANCA. GENERALE SVIZZERA 


Emissione della seconda ‘serie di 10,000 
‘Azioni din. 500 cadauna al pari. 

I possessori ‘di azioni della Banca Gene- 
rale Svizzera sono preveruti che la sotto 
serizione alla seconda serie di num. 10,000 
azioni di Ln. 500 è aperta da Carlo De Fernex, 
banchiere a Torino, dal *10'‘al 25 corrente 
inclasivamente, 

A.-termini dell’articolo 19 degli Statuti; i 
possessori d'azioni della prima serie avranno 
diritto a sottoscrivere 2 azioni nuove per 
ogni 3 antiche. 

Però, sottoscrivendo, essì dovranno sbar- 
sare immediatamente l'ammontare integrale 
dell’azione, cioè Ln. 500 per cadauna. 

La .suttoserizione essendo chiusa irrevo- 
cabilmente il 25 corrente novembre, gli azio- 
nisti della prima serie che non si ‘saranno 
valso del loro diritto verranno considerati 
come rinuncianti al benefizio di detto arti- 
colò 19°, 

Ginevra, 8 novembre 1855. 

"IONE CESARE DROIN Direttore. 


VETERANI PIO 


; 


con grande riduzione di prezzi : 


“Soratt-TartAnE di 3 rasi da 9 franchi sino a 30; id. lunghi da 18 a 40 franchi. Tati 
Veste lana e seta dai 21 ai 30. TarraneLLE da soldi 16 a lire 2 il raso. Meaivos di Francia 
a 3.50 il metro. Id.inglese a 17 soldi il raso. Tarperi da terra da 3.50/a:25 fr. Fuawette di 
sanità di ogni qualità. FazzoLerti in batista bianchi'a”7 franchi la dozzina. Gitersin pelouse 
a 42 soldi il taglio. VeLLUTO nero in seta sopraffino a 15 fr' il metro. Fourians di seta a 
soldi 35 sino a 6 fr. Cacur-xez.in cachemire a fr. 6, Oltre un grande assortimento di pan- 
taloni, cravatte, panni e novità a modico prezzo. 


ee | _—————————————————— o ilo i iu 


CANAVERO GIUSEPPE 


Capomastro da muro e Fumista 


S'incarica di togliere il difetto del fumò a 
qualunque focolare con guarentigia' dell’e- 
| sito. Esso si sottomette a non ricevere il pa- 
| gamento della sua opera se non:dopo'le più 
| ampie e ripetuté prove. 

Dimora in via dei Guardinfanti, porta n°5, 
| casa Borbonese. ; : 


Gli antichî, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita, 0 di 
Flemina, lo definivano un umore vischioso v collante, chesi osserva 
alla superficie delle membrane mucose per mwettarle e facilitare le 
loro ‘funzioni, . 

i Molte.cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo 
Umore, e ad alterare la' sua ndtura primitiva. Del resto è facile a 
concépire quarito la sua produzione immoderata deve influire su'nostri 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, came sarebbe 
la digestione, e ‘la circolazione del sangue; le funzioni del cuore 
è de'poliioni ;- dello stumaco, degl’intestini e della vescica, del 
fegato e delia. milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, 


evo. 
Cilundo alcune di iueste 


affezioni, ci sarà agevole far co.: prendere 
‘quali servizi l’Elistre del Guillié rende tutti i giorni, anco nei 
casi disperati, ove fa medicina è stala impotente, 

+ ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL= 
SIVA, INFIAMMAZIONI AL-PETTO, ecc. In generale queste affezioni 
sono il risultato d'an'accumulazione nel tessuto ‘stesso del bl. none 
© sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d'umuri viscidi, 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmune in 
seguito d'una inftummazione. 

| LA TRACHEA è chiusa, il polmone non sì dilata, la respirazione 
diviene impossibile. La notura cerca a cucciare questo UMORE vi» 
scio mediante accessi di tosse convulsivà , e il malato muore 
soffocato se non si affretlano; amministrargli l'ELIsiRE DI GUILLIÈ 
per supplire agli sforzi imputenti della natura, 

APOPLERSIA ,, PARALISIA. — Hl cerveilo è attraversato da una 
Quantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è iutralciato 
id’uria pellicola 0 membrana mucosa, che {raspira un umure viscido 
fimegricato di mantenere quest'organo ‘In uno stato d'umidità con- 
venevole. 

Subito che, per una causa qualunque, un poco d'infimamazione 


[sì manifesta, sia ne’ vasi sanguigni. o linfatici, sia nella pellicola 0 
membrana mucosa, e che în seguito l'umore viscido è Sepurato 
iù del bisognevole, immediatamente si verifica l'effusione di que- 
l'umore nei cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia. 

‘L'unico ‘mezzo: per impedire una simile sventura si è dî fare 
Uso dell'Elisire di Guillié, prima, durante e dopo l'effusione, 
fer prevenirla e per operarne il riassorbimento per una deriva- 
zione potente sul'Luho intestinale, se ha avuto luogo. 

Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni; 
[(Cholera-Morbus, ecc. — Quando il-fegato è divenuto la sele di 


Pen 


{I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. 

L'atto trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu- 
tici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie 

d'ngorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) 


Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


Il Tessuto Eleltro-Magnetico deve le ste proprietà curative, 
Iprimo alla sostanza vegetale. cl.e. lo compone, poi ai metafli della 
pila efettro-inagnelica ‘di Volta, cle vi sono incorporati in polvere 
dmyalpubile., Agisce poi come intonato impermeabile. Esso produce 
‘sulla parte ove si applica una traspirazione abbondante scupre 
a e spesso acre è naùseabonda. 


Tutti i suddetti prodotti devono 
E. Pignatel e C. Meunier, 


in Nizza. — Agenti generali 
N° 4, in Torino, è E. Pignate 


e C. Meunier in 


A |pprovazioni dell’Accademia di Medicina di Francia e della:Scuola di Farmacia di 
rapporto allu Corte d’ Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et. Ossian Henry, membri: dell’ Acca- 
demiu di Medicina, e del sig: Lassuigne; professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


e _____—_—— 


ELISIRE 5 GUILLIE "time 


In Parigi, via Grenelle:St-Germain, N° 18. 
Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA 
e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stesso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


essere muniti di una etichetta portante il nome dei signori 
colla firma del'signor Paolo Gage, onde essere riconosciuti veridici ei 
non opera di contrafazione. Essi trovansi in tutte le principati farmacied'Italia e dal sig. DALMASI 
E la vendita all'ingrosso Savarino e Virano, via ae 


Parigi sopra un 


nico antentico 


PAOLO GAGE 


CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 


una infiammazione violenta, si comunica questa ‘inflammazione alla 
milza; allò stoniaco e agli intestini in. seguito d'uno stravaso di 
bile in questì differenti organi. Una vera puzza putrida per la 
bile si Sviluppa; V'itterizia ,. la febbre gialla, Le febbri putride e! 
biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie. pestilenziali si! 
dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del ficle, ecc.I 
| ‘Per’prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile; 
putrefatta dall'infammazione, a misura che essa si produce, e im- 
piegare a quest'effetto | Elisire di Guillié preparato da Paolo 
Gage, che riunisce, all'azione purgaliva dolce, delle qualità toniche, 
e anliputride. 

! CATARRO DELLA VESCICA. — Quando le urine sono sopracariche 
d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche 
volta filante, e, per. così dire, oliosa, questa materia irvita le pa- 
reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione: 
impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe- 
netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
| PopaGna E RSumATISNO, — Queste ile gravi malattie devono! 
la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata 
{sulle membtane sinoviali delle articolazioni e sulle apnevrosi chel 
inviluppano i muscoli. 

Indicare la causa di queste malattie & lo stesso ch'e Mmdicare ill 
rimedio; cioè a ilire, che' l'Elisire di Guillié preparato da Paola, 
Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subito! 
e guarire solidamente Lu guarigione si completà facendo uso-dell 
Tissuto-Elettro-Magnetico 

Nvi potremmo passare in rivista la setie completa delle malattie! 
cagionate da*catatri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo; 
libro da cui suno estratti i paragrafi precedenti. e che si dà gratis 
con ogni bottiglia d’Elisire di Guillié. 


Questo libro tradotto în italiano è stato depositato, 
conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran-| 
cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 
e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e dal tra- 
duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
gnata da questo libro sarà riputata vpera di contra- 
fazione. 


| Questa traspirazione abbondante, provà evidente dell'attività. cu-! 
‘tanea, trascina seco la cansa della malattia, rivela tatto il travaglio) 
derivativo del quale la cute diviene la sede; sposse volte dei bot=| 
toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tatti il 
benefizi de' linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di Bor-| 
gugna, senza averne gl' inconvenienti, 

Impiastro pe'Calli ai piedi. 

In questa stagione i calli.ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ail 
nostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano chel 
il taffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è il 
[rego mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e gua: 
rirli radicalmente. 


Purigi. 


#1 A pettorale, mucilaginosvi 
Siroppo Bechique antiflngistico conto i, 
batarri, reumi, ecc. Calia la tosse, facilita e pro- 
muove l'espettorazione, e previene le infiamma- 
#ioni de: pulmoui, lenifica,e rinfresca gl'intestini| 
Nelle infiammazioni. — La bottiglia L. 2. 


Fssenza Colombiama 29,300 di continuo 
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nino, Bunzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, | 
Faceunis, ove trovasi pure il vero Rob Laffecteur.| 


AVVISO 
Nelli FABBRICA di ACQUE MINERALI e GA- 
ZOSE di Curto Frigerio ( via delle Quatiro Pietre, 
N. 16), dietro suggerimento medico , sì fabbrica 
| L'ACQUA DI SELTZ è SEDLITZ coll'acqua della rino- 
cmaia funtana: di Santa Barbara. 
(e ln ariani —_______— i 


Li TL TE 


ALLEGRONE: FRANCESCO. Etttreonto è. 


logorta!grrantità, e scelto Disotieria nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, piazza Castello, 1° 
Piano, ha L'onure di prevenire il pubblico,«che per 
< corrispondere alli eGnfidenza di cui l’ha ouorato 
“sino attorno d'oggi, si èfalto premura di procurars 
per mezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
Ginevra, un assortimento affatto nuovo delle più 
rice» parure e cal“ne lunghe.cinque piedi, e altri 
opgeitivii novità, vffrendoli all ultifno prezzo delle 
fabbriche, a fine di non smentire quella buona opi- 
nione finora avuta. Troveranno pare gli accorrenti 
nilo zionlio moria e FuUIA palio 
Sla inoro che in diamanti, epperciò si.lusinga 4 
olteniite vigppiù il favore del Signori è delle sinora 


della,capitale, non che della*numerosa sua clientela, 


PACS LIRA E DANA RETTA PIET" 


L'AMICO. DISCRETO nino 


| rilinimento delle forze fisiche e morali, seguita da 
eulertazioNI sul matrimonio, sull’incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte» 
nente 180 pagine, ed iltustrata da 4100 figure anatomiche in- 
1210, K vini 3 
SA prima parte tratta dall'anatomia efisiologia degli organi 
generativi, ed.è illustrata di 28 figure colorite, — £ 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, 6 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il-sistema nervoso; i!lustratodi 10 figure. 

La terza part» tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offro ampie istruzioni per-la loro 
curà. È 4 Sca È 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri= 
monio e sopra i suoi-doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
che ‘fisiologicamente. L unt anti 

Quest'opera. compilata e pubblicata 1n sei lingue dai si; 

L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Lom 

si vende in italiano o.in francese all'Uffizio Generule d'4ne 

nunzi, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, alprezzodi L. 2° 
= Spedizione in provincia franca. di porto allo stesso prèzzo 

contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore. 
del suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syrimcwim. Specifico È 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 

‘ accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le pere 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia= 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i doluri 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte gesdo e 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo dellà salute e delle forze fisiche. — Prezzo L. 415 la 
boccetta, cla quadrupla quantità in una bottiglia per L. 48,. 
Fissenza esfersiva concentrata, rimedio an». . 

tisifilitico per purificare il sangue. — Prezzo L. 15 la boo» - 

cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. &5. 

Le Pillolo specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
Maco; esse: non impediscono. di attendere ai propri affari 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
L.340 —8 60 75... È 

1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista - 
Bonzani, via Doragrossa, N. 49, Torino. 


-— SPECIALITÀ 


TAPPETI per pavimenti, TESSUTI:è 
STAMPATI per ammobigliamento, di. ogni 


Cause segrete det 
mali dovuti @.s0 


{qualita e prezzo... i 


Via Rosa Rossa, N. 10, primo piano, 


Contrada Nuova, N° 18, d la Ville de Genève. 
Trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO DI MERCI per inverno da uomo e da donna, 


TBERNARE), 


AVVISO 
| Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
| IALI DI S. CATERINA, congeneri. în 
di 


azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S: Mau- 
rizio di Recoaro, -ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


|. Nella stassa farmacia trovansi pure le acque mi- 
! nerali naturali deile fonti. di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane ,, Tartavalle ,,$. Omobono, 
| 


\ 


Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau, 
Carlsbad e Gleirhenberg, nonchè tutti quei medi: 
cinali stranieri che godono maggior riputazivne. 


è! LI LI 
PORTAVOCE d' AERAHAM 
; DAIX'LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITLA'. 
Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione.co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la. eleganza: è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi | 
iwperceltibile, non avendo che‘un centimetro ‘di 
diametro; cionondimeno egli opera con lale forza 
sull’udito,-che l'organo, anche il più difettoso; ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne sér- 
vono. possono godere di una conversazione - gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono | 
i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


N. 9. î | 
Per ogni paio munito del suo astuccio; : 
In oro SÉ Li #38 | 
In argento dorato » 23 | 
In argento: » 18. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Drettore dello stesso 
UMzio. 


EE-————mm-"- 


Il Parrucchiere BRUNENGO 


Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo | 
essendo fornito di una grande quantità di PaRRUG- 
CHE con 0 senza YessoTt, GIRELLE FINTE, si lruya în 
condizione di fare agli accorrenti la maggior facili- 
lazione sul prezzo, cioè, parrueche da L. 10 e 12. 
——.r—r_— > 
INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato a Torino per | 
| 


Mad 


GLOATS WeTa " NOTE IN 


ITIAUOO QULATA 
OLUOdO AV ONLENIAÒ ‘S Va 


‘owunjoA AK [9p 2paed ouuvy 249. 
31 ? 13} 9suadsip 9] eoqqnd cuog 


‘9681 — UOnpa-HeiSodi], ‘OZZVN'IVA ® XUOA — UNO], 


le dette lingue , ex-professore di lingua e 
letteratura inglese e tedesca. 
Piazza Castello, N. 11, casa Mannali. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le ‘vicende della guerra oltre- 
àssassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


i continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, 
di Cent.‘60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno s.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si.ricevono dalla Trrocraria Arxapi, via ‘degli Stampatori, N. 8,'dai 
librai della capitale e delle provincie., 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce în luce 
ad.un tempo, non:ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta 
dirà le dispense pel. mezzo postale. 


ò E ‘uscito il fascitolo V (Dispense 9 6 10). 


gen —t 


In vendita 
presso l'Ufficio dell’OPZV/ONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 
secondo cortile ‘| - 


diviso in due dispenseal prezzo 
disegno rappresentante o un ri- 


luce e fare il pagamento 
Tipografia, la.quale spe- 


